
L’Ordine degli Ingegneri
di Verona e provincia «rac-
coglie lo stimolo che Con-
findustria Verona aveva
lanciato nella propria as-
semblea, l’idea di Città me-
tropolitana», e si rende «pro-
tagonista del primo tavolo
tra il Comune di Verona e

gli altri Comuni, per un con-
fronto territoriale». Così
Matteo Limoni, presidente,
ha aperto ieri i lavori nella
ricorrenza dei 100 anni dal-
la nascita dell’Ordine, intro-
ducendo il tema che coin-
volge i 98 Comuni della pro-
vincia e che già ha visto
quello capoluogo approva-
re una mozione.

Come ricordato dall’as-
sessore alla Sicurezza Stefa-
nia Zivelonghi, l’idea di Ve-
rona città metropolitana ri-
sponde alla «logica aggrega-

tiva che è la strada per resta-
re sui mercati come nella
competizione europea». E
ricevere risorse. Alle que-
stioni sollevate da alcuni
sindaci presenti e rappre-
sentanti della Provincia su
possibili rischi di «centrali-
smo» di Verona, il consiglie-
re comunale Carlo Beghini,
delegato a Città metropoli-
tana, ha risposto con la «ne-
cessità di lavorare su temi
strategici sovracomunali»
in coesione territoriale, per
realizzare la visione. L.Z.

• Nella ricorrenza dei
cent’anni dall’istituzione
presieduta da Matteo
Limoni, si discute il tema
con i Comuni del territorio

Al Gruppo Bauli è stato as-
segnato il premio Asso-
change 2023; alla 12ma edi-
zione, il riconoscimento è
stato consegnato al conve-
gno di presentazione dei ri-
sultati del X Osservatorio
sul Change management
in Italia, realizzato da Asso-
change con il Politecnico
di Milano e la sponsorship
di Saipem, Pwc e Anima
sgr. Il premio è stato conse-
gnato da Moira Masper e
Daniele Cantore, presiden-
te e vicepresidente Asso-
change, ed è stato ritirato
da Fabio Di Giammarco, ad
del Gruppo Bauli.

«Il Premio Assochange
2023 è stato conferito al
Gruppo Bauli», ha spiegato
Moira Masper, «per avere
avviato un forte processo
di cambiamento culturale
a supporto dello sviluppo
della nuova strategia del
gruppo, legata ai fattori
chiave di innovazione, in-
ternazionalizzazione ed
estensione a nuovi canali
distributivi e per avere ac-
compagnato questo pro-
cesso con un programma
di Change che prevede una
nuova struttura organizza-
tiva, un nuovo modello di
leadership e una condivi-
sione dei nuovi valori

aziendali basata su un alto
coinvolgimento di tutte le
persone».

«Ricevere il riconosci-
mento non può che render-
ci orgogliosi», ha detto Fa-
bio Di Giammarco, «un ri-
conoscimento che testimo-
nia come il nostro gruppo
sia protagonista di un per-
corso di trasformazione
profonda, volto a una stra-
tegia ambiziosa che pone
al centro lo sviluppo di
nuove categorie di prodot-
to, canali di vendita e mer-
cati geografici. Un’espan-
sione tridirezionale che tra-
ghetterà il Gruppo verso un
futuro sempre più orienta-
to alla creazione di valore,
custode della propria tradi-
zione secolare e proteso
verso l’innovazione. Alla
guida, abbiamo integrato
una nuova leadership
team di esperienza e talen-
to. Vogliamo ispirare tutte
le persone del Gruppo, for-
za del cambiamento».

Bauli spa è leader nel dol-
ciario, fondata nel 1922 a
Verona. È il principale ope-
ratore nazionale nelle ricor-
renze, con 1.300 dipenden-
ti nel mondo e 7 siti produt-
tivi: sei in Italia, di cui due
nel Veronese, a Castel d’Az-
zano e San Martino Buon
Albergo; uno in India, a Ba-
ramati. L’azienda vanta un
portafoglio di prodotti ri-
correnza e di uso quotidia-
no a marchio Bauli, Doria,
Motta, Alemagna e Bistefa-
ni.

La discussione

Premio L’ad Di Giammarco ed Enrico Bauli (alla sua sinistra)

GruppoBauli,premio
per «cambiamento

culturale e strategia»

• L’adDiGiammarco:«Il
gruppoprotagonista diun
percorsoditrasformazione
profonda».Innovazione
einternazionalizzazione

Aziende e manager
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La filiera italiana della carta
si è ritrovata in un luogo spe-
ciale, la Biblioteca Capitola-
re di Verona, per discutere
dell’attualità e prospettive
del comparto alle prese an-
cora con i costi energetici,
ma mantiene il peso interna-
zionale, soprattutto grazie
agli imballaggi e produzioni
nei settori igiene e sanità. Ie-
ri, la sala Arcidiacono Pacifi-
co della biblioteca ha ospita-
to il consiglio direttivo di As-
socarta, l’associazione delle
industrie della carta. Vi han-
no partecipato Laura D’Apri-
le, Capo dipartimento per la
transizione ecologica del mi-
nistero dell’Ambiente, il vice-
presidente di Confindustria
Alberto Marenghi, i presiden-
ti di Conai e Fondazione Ei-
naudi Ignazio Capuano ed
Andrea Cangini e Gianluca
Galli di Pwc.

Ad aprire la giornata Raf-
faele Boscaini, presidente di
Confindustria Verona, se-
condo il quale «è molto posi-
tivo che sia stata scelta Vero-
na per l’incontro di Assocar-
ta, grazie al quale si può toc-
care con mano lo spirito di
appartenenza delle aziende
del settore ad un sodalizio
che è associazione, luogo di
interessi comuni e, quando
serve, realtà che eroga servi-
zi», e Michele Bauli, che è, fra
l’altro, socio fondatore della
Fondazione della Capitolare.

Nel consiglio si è fatto il
punto sulle sfide energeti-
che legate agli obiettivi di de-

carbonizzazione dell’indu-
stria cartaria al 2050 e sugli
impatti positivi del decreto
Energia che è stato recente-
mente approvato dal Consi-
glio dei Ministri. Si è inoltre
discusso degli esiti della re-
cente votazione a livello eu-
ropeo che ha modificato al-
cuni articoli del regolamen-
to imballaggi a favore del no-
stro Paese, che ha fortemen-
te investito sul riciclo, con ri-
sultati che oltrepassano gli
obiettivi Ue al 2030. «Per l’I-
talia, secondo produttore in
Europa dopo la Germania, la
carta costituisce un’eccellen-
za», ha ricordato Lorenzo Po-
li, che è presidente di Asso-
carta ed ad delle veronesi
Cartiere Saci. «Il nostro man-
tra è la sostenibilità, visto
che il 68% della materia pri-
ma è riciclata e che autopro-
duciamo da gas il 95% dell’e-
nergia che consumiamo, ma
ci troviamo a fare i conti con
aziende di paesi in cui ci so-
no politiche di sostegno per i
costi energetici e per la de-
carbonizzazione ben più
strutturate», ha aggiunto.

Verona Città metropolitana
Gli ingegneri: territorio a confronto

A Verona il direttivo di Assocarta

Vertici Lorenzo Poli, presidente Assocarta, e Raffaele Boscaini, presidente Confindustria Verona

• Il summit con
i vertici di
Confindustria (da
Marenghi a Poli,
Boscaini e Bauli):
«La parola d’ordine
è sostenibilità»

Carta, la filiera italiana
rilancia dalla Capitolare

L’ultima nota congiunturale
diffusa da Assocarta mostra
una quadro che non miglio-
ra. Essa conferma, per quan-
to riguarda i primi nove mesi
dell’anno, la riduzione della
produzione e del fatturato
del settore (rispettivamente
a -17,7% e -26,7% sull’analo-
go periodo 2022) che è dovu-
ta ai condizionamenti impo-
sti da una domanda, sia inter-
na che estera, debole e da
una generale perdita di com-
petitività. Se questa è la foto-
grafia della situazione a fine
settembre, le prospettive sul
quarto trimestre si confer-
mano in territorio prevalen-
temente negativo ed in ulte-
riore peggioramento, con un

quadro particolarmente pes-
simistico riguardo all’evolu-
zione della domanda. Le pre-
occupazioni delle cartiere si
concentrano sull’elevato tas-
so d’inflazione, che stenta a
rientrare e deprime il potere
d’acquisto dei clienti, la cui
liquidità è condizionata dal-
la crescente onerosità del
credito alle imprese. Sono
inoltre forti i timori per la
perdita di competitività ri-
spetto ai concorrenti esteri,
che operano in mercati in
cui costi energetici e costi
dei trasporti sono inferiori, e
per la situazione di instabili-
tà economica globale colle-
gata con le accresciute ten-
sioni geopolitiche. Lu.Fi.

Pesa ancora l’inflazione
Settore in calo del 17,7%
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